
Fortuna, sfortuna. Chi lo sa?

C’era una volta un vecchio contadino. Ogni giorno, il contadino 
usava il suo cavallo per aiutarlo a lavorare i campi.
Ma un giorno, il cavallo scappò via. Tutti gli abitanti del villaggio 
andarono a trovare il contadino e dissero: “Ci dispiace tanto. Che 
sfortuna!”
Ma il contadino rispondeva: “Sfortuna, fortuna. Chi lo sa?”

Dopo alcune settimane, mentre il contadino stava lavorando i 
campi, alzò lo sguardo e vide il suo cavallo correre verso di lui, 
seguito da un intera mandria di dieci cavalli, così ora il contadino 
aveva dieci cavalli per aiutarlo a lavorare i suoi campi.
Tutti gli abitanti del villaggio andarono a congratularsi con il 
contadino dicendo:
“Che fortuna!”
Ma il contadino rispose: “Fortuna, sfortuna. Chi lo sa?”

Qualche settimana dopo, il figlio del contadino andò a trovare il 
padre e mentre cercava di domare uno dei cavalli, cadde e si ruppe
una gamba.
Gli abitanti del villaggio vennero a trovarlo dicendo: “Che sfortuna!”
Ma il contadino rispondeva a tutti “Sfortuna, fortuna. Chi lo sa?”

Il mese dopo, mentre il figlio del contadino era ancora in 
convalescenza, un reggimento dell’esercito attraversò la città 
arruolando tutti i giovani abili al combattimento. Quando il 
reggimento arrivò alla casa del contadino e vide la gamba rotta del 
ragazzo, passò oltre e lo lasciò stare.
Tutti gli abitanti del villaggio andarono a trovare il contadino 
dicendo: “Che fortuna!”
E il contadino….
“Sfortuna, fortuna. Chi lo sa?”


